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Una produzione mobiliera costosissima e spesso di dubbio gusto 

Arredare due locali? 
«Solo» 15 milioni 

L'alternativa più economica è il mercato dell'usato e, magari, 
la scaffalatura costruita con cassette della frutta dipinte - La 
mania piuttosto diffusa del mobile voluminoso e straripante 

Gli acquirenti fanno sem
pre una gran fatica ad orien
tarsi nella giungla dei mobi
lieri, molto varia e complessa 
sotto tutti gii aspetti, com
preso quello dei prezzi. È una 
caratteristica che dà filo da 
torcere persino agli addetti ai 
lavori come si è potuto vedere 
anche all'ultimo Salone di 

.Milano, che riesce a racco
gliere su un'area espositiva di 
114 mila mq tutta la gamma 
delle diversificazioni produt
tive italiane. 

A questa manifestazione 
fieristica,, . nonostante gli 
sforzi per semplificare le co
se, pochi riuscivano a racca
pezzarsi tra centinaia di «sti
li». migliaia di modelli, infi
nite varietà di stoffe, tecniche 

- costruttive, legni e colori di
versi; mutare di volumi e di 
prezzi. All'esterno dei Salo
ne, i punti di vendita si di
sperdono, te complicazioni 
aumentano, le possibilità di 
scèlta si restringono, special
mente per gli acquirenti, qua-

' si sempre privi di una bussola 
qualsiasi e di un punto di ri
ferimento per muoversi con 
sicurezza. 

Qualcuno potrebbe far ri
corso alle riviste specializza
te, pronte a fornire anche in- ' 
dirizzi, ma così non risolve-

• rebbe il suo problèma. E si 
affiderebbe al peggior consi
gliere dato che ormai gran 
parte di queste pubblicazioni 
sono condizionate dalla pub
blicità. Ci sarebbero anche 
quelle femminili, ma sia le 

'-• une che le altre operano come 
. se il mondo civile comincias
se nei «colletti bianchi», per 
cui. sotto il profilo del gusto 

Dal Salone del Mobile di Milano: due cetili» diversi, entrambi molto costosi. 

e della spesa, i suggerimenti 
partono sempre dalla convin
zione che la gente è fatta sol
tanto di «arrampicatori so
ciali». ••'.:::-.-.. ''-':"''.- " 
'... : Insomma, non è facile tro
vare la strada giusta per ar
redare una casa, sempre che 
questa strada esista ancora. I 
dubbi sorgono soprattutto tra 
i giovani candidati al matri
monio, net momento in cui 
scoprono, dopo la lunga atte
sa di un alloggio e la mazzata 
dell'affitto, che anche l'inter
no costa un patrimonio, per 2 
locali più servizi circa 15 mi
lioni fra mobili e altre attrez

zature casalinghe. Pare che 
una cifra così alta, pari a due 
anni di salari, rappresenti il 
minimo della spesa, se sì vuo
le comprare una mobilia per 
lo meno robusta. Altrimenti 
si deve far ricorso al mercato 
dell'usato, o alle cassette del
la frutta, dipinte in casa e 
ammucchiate in modo da co
stituire una scaffalatura, co
me suggeriva un direttore di 
una nota rivista d'architettu
ra senza accorgersi di pren
dere in giro proprio la gente 
che non pud spendere molto 
ma che deve evitare la lenta 
trasformazione del suo allog

gio in catapécchia. 
Qualche economia si po

trebbe ancora fare ma con un 
colpo di fortuna, scoprendo il 
negozio giusto, un consigliere 
disinteressato o un competen
te vero. Siamo insomma nel 
regno dell'eccezione: la nor
ma sta altrove, anche perché 
la linea che i direttori com
merciali, o gli esperti in mar
keting, suggeriscono ai mobi
lieri è quella di produrre mo
bili «arricchiti», «paludati». 
«di prestigio». eccetera. 
eccetera e mai mobili «a bas
so prezzo» spesso considerati 
addirittura «invendibili». " 

**. Qui •' *i potrebbe scoprire , 
qualche colpa attribuibile al- ' 
l'acquirente, che spesso si è 
lasciato \' incantare r'r' dalle 
chiàcchiere di redattrici «e-
sperte in bellezze» o da pro
fessori di disegno fermi all' 
ornato. Va preso in conside
razione anche il sedimento 
dette tradizioni e di un passa
to di povertà che spinge, a 
prediligere il mobile massic
cio. monumentate, distile an
tico perché sembra «intra
montabile»: un «buon investi
mento». un vero «bene-rifu
gio». La versione moderna di 
quéste mastodontiche ~«pa-

1 Sono davvero ottimistiche 
le prospettive per il fine '80 
dell'industria lattiero-casea-
ria, come si dovrebbe desume
re dai dati recentemente for
niti in proposito da alcune 
fonti di stampa? In verità, 
prendendoli in seria conside
razione, se ne ricava piuttosto 
l'impressione che non è il caso 
di lasciarsi prendere dall'eu
forìa. 

Si dice che la produzione di 
latte è in aumento (-4-4% nel 
'79) e che vi è stato pure un 
aumento del suo prezzo 
(+12,6% sempre nel '79). 
Questo dato ha due aspetti: H 
produttore di latte è meglio 
remunerato e perciò produce 
di più; il trasformatore, inve
ce, paga sempre più cara la 
materia prima per fare il for
maggio, e di conseguenza i 
suoi prodotti diventano sem
pre meno competitivi, sia sul 
mercato interno che su quello 
estero. Come risultato, si im
portano sempre più latte e de
rivati del latte (formaggi, 
burro, latte in polvere); anche 
il nostro miglior formaggio, il 
grana, nel '79 ha avuto una 
sovraproduéione preoccupan
te con conseguente caduta 

. verticale delle produzioni per 
eccesso di offerta rispetto alla 
domanda, 

Le nostre esportazioni, si 
dice ancora, sono aumentate 
(da 23.562 tonnellate nel '78 
a 33.997 tonnellate nel '79). 
Ma se consideriamo le impor
tazioni di quest'ultimo anno, 
vediamo che, espresse in ton
nellate, sono state: 1.456.413 
di latte fresco, 234.262 di for
maggi, 41.948 di burro e 
317.307 di polvere di latte 
magro per uso zootècnico. 
Queste cifre impressionano: 

: importiamo moltissimo, ed i 
quantitativi sono in costante 

Le prospettive dell'industria lattiero-casearia 
1 1 

Il latte prodotto aumenta 
ma subisce la COT 

Costante raumento delle importazioni dall'estero a fronte di quantità esportate irrisorie 
Come conquistare i mercati stranieri con una .revisione delle strutture di produzione 
incremento; il confronto con 
l'esportazione poi dice che e-
sportiamo un'inezia, un quan
titativo irrisorio. 

L'industria italiana, sem
pre secondo queste fonti, è pe
nalizzata perchè deve corri
spondere prezzi della materia 
prima assai elevati, perchè, 
specie per il grana, vi è stata 
una sovraproduzione e perchè 
alla CEE si è mantenuta la 
tassa di corresponsabilità sul 
latte, ideata per tentare di 
frenare la produzione e che 
invece ha penalizzato noi, che 
siamo importatori. Altri dati, 
riportati come negativi sonò il 
diverso trattamento fiscale 
fra imprese cooperative ed a-
ziende private e la diminuita 
occupazione del settore. 

Il quadro complessivo, co- • 
me si vede, è pessimistico, an
zi allarmante e come tale è 
infatti visto dagli operatori 
del settore. A questo punto 
viene spontanea una doman
da: se fino a qualche anno fa 
eravamo quasi autosufficien
ti, perchè ora questo squili
brio? È vero, i consumi sono 
aumentati in questi ultimi an
ni, ma a mio avviso sono pa
recchie altre le risposte a que
sto interrogativo, che tuttavìa 
è indispensabile porsi per cor

reggere nel futuro linee di svi
luppo sbagliate. 

Il latte è caro, è vero, ma 
non basta constatarlo; occoire 
una esatta.analisi del perchè. 
Si dice che la. manodopera è 
cara, ma a me non risulta che 
in Germania, Danimarca o 
Francia mungitori od opera
tori agricoli siano mal retri
buiti. Non è invece il caso di 
pensare che una causa stia 
nella frantumazione delle no
stre imprese che sono a volte 
molto piccole o insufficiente
mente grandi per un razionale 
uso degli impianti e dei mac
chinari e per turni di lavoro 
che non allontanino dalla stal
la il giovane? 

In questo caso dobbiamo 
concludere che la cooperazio
ne è indispensabile e deve es
sere adottata per ricomporre 
unità agricole adatte ai nostri 
tempi e che consente»** di ri
durre i costi di produzione. 
Perciò, almeno in questa fase 
iniziale, è corretto predispor
re forme incentivanti per riu
nire piccole unità imprendito
riali, produrre pia latte ed a 
prezzo più basso. Ed è anche 
indispensabile modificare o 
toghcre la tassa di correspoa-
sabilità «fella CEE. 

Esiste, inoltre» uh problema 
di qualità: il nostro latte non 
solo è più caro, ma spesso è 
anche di qualità più scadente 
rispetto a quello straniero; dà 
rese inferiori perchè ha tassi 
di caseina e grasso inferiori, 
ed a volte è caseificabile con 
maggiore difficoltà. Ciò è il 
risultato di una zootecnia 
condotta per anni su strade da 
rivedere con selezioni geneti
che ed alimentazioni delle bo
vine che hanno puntato su un 
aumento della quantità di lat
te e del grasso, mentre si sa 
che è molto importante anche 
il contenuto in caseina per il 
suo valore'biologico nel latte 
alimentare e per il ruolo che 
ha nella caseificazione. 

È indispensabile perciò ri
vedere le linee seguite nell'al
levamento delle bovine da lat
te, specie nelle zone di produ
zione di formaggi pregiati. 

I nostri prodotti sono poco 
esportati: per conquistare 
mercati stranieri occorre una 
intelligente e seria opera di 
marketing, contare su produ
zioni dì qualità buòna, co
stante e conforme alle li ghia 
zk»i dei Paesi acquirenti. E-
videntemente siamo stati 

iti i 

anzi ci siamo permessi di e-
. sportale prodotti scadenti 
(per Ùesempio degli orribili 
grana grattugiati) che hanno 
dato del prodotto una imma
gine ' mediacre, sostituìbile 
con qualsiasi imitazione; or> 
pure, se buono; difficile da re
perire ed a prezzi esorbitanti. 
- Per poter vedere roseo nel-

futuro, si deve concludere die 
per produrre latte di qualità 
ed a prezzi concorrenziali, e 
per trasformarlo in prodotti 
con un buon mercato, sia in
terno che estero, occorre una 
revisione delle strutture di 
produzione e una seria pro
grammazione; occorre dispor
re di tecnici e operatori a tutti 
i livelli ben preparati da scuo
le moderne e con insegnanti 
regolarmente aggiornati; oc
corre, infine, far funzionare 
gli Istituti di ricerca, coordi
nando i loro sforzi su pro
grammi comuni, discussi con i 
produttori. 

Se non vi sarà un saito di 
qualità nella preparazione 
tecnica detTnomo non si potrà 
puntare neppure su uno sfrut
tamento adeguato della mac

ie pi oda rioni. 

Carini 

i 

La conoscenza e la coltura 
del fico risalgono alla più re
mota antichità. Se ne parla 
nel libro della «Genesi» come 
della pianta alla cui ombra 
cercarono di nascondersi A-
damo ed Eva dopo il loro pec
cato, e ricordato dalla mitolo
gia come pianta sacra che cre
sceva rigogliosa sull'Olimpo e 
dei cui frutti dolcissimi si .ci
bavano soltanto gli dei, finché 
Cerere, la dea delle messi, al
la costante e disperata ricerca 
dcOa figlia Proserpina, non ne 
fece dono ad un povero pasto
re dell'Attica nella cui umile 
duiiiuia aveva trovato una cal
da ospitalità. Se ne parla nella 
letteratura greca e romana 
come di un frutto molto ener
gico, consigliato in modo par
ticolare da Platone agii atleti 
per meglio sopportare le fati
che deir arena. 

Una volta conosciuta, la 
pianta del fico si diffuse rapi
damente, dapprima nei Paesi 
del bacino mediterraneo, poi 
in America, nell'Estremo O-

La frutta di stagione 

Il fico: nutriente 
e molto energetico 

riente, arrestandosi solamen
te alla soglia dei mille metri 
d'altitudine. Quello che è no
to come il frutto del fico, è in 
realtà un inseme di pìccolissi
mi rrutti tenuti uniti dulia 
buccia carnosa, che li rac
chiude come dei gioìelfa in 
uno scrigno. Ed in effetti il 
fico è un frutto veramente 
pieziosotricchissimo dà zuc
cheri (arriva a contenerne ol
tre il 60% del proprio peso) e 
di sali minerali, e molto nu
triente ed energetico, per non 
parlare delle proprietà tera
peutiche che la medicina po
polare ha sempre riconosciuto 

sia al frutto, sin alla pianta 
che k> produce. 
- Si ricorda che, secondo Ari

stotele, il lattice che esce ab
bondante dai rami, dalle fo
glie e persino dal picciolo dei 
frutti, era in grado dì elimina
re porri e lentìggini, e che la 
Scuola salernitana consiglia
va un cataplasma di fieni per 
curare quasi tutte le malattie 
della pelle, inoltre, ancora og
gi, c'è cai cerca di aderiate il 
dolore provocato da ai li iti e 
reumatismi con un impasto di 
fichi secchi in polvere ed al
cool. • 

Per quanto riguarda pie e-

I I J * * • I M J L H J U M ^ ^ - . JLl 

spnduuBMsnc n consenso m questi frutti, si làjunla che tu 
genere i violetti sono consme-
rati i migliori da mangjnre al 
aunn)u>unu, uus*usa W u^^ojnnnejpunnj o^saunUja^ unun^nnnBjn. 
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da far essiccare, mentre per i canditi, le marmetta!* e per 
gli altri uni dì pasticcerìa van-
ao bene i fichi leggenueute a-
cerbi 

Contrariami** a naenm ni 
possa pannare, i fieni si a*e-
staBopiacevcjsnmnuiuucltt el
le wanararions di ricattò che 
ne prevedono la cattura. Co

se, pafticètanaenae adatta ad 
accompagnare piatti di sai-

« arrosti o 
Mettere al fuoco 90 
dì unno, due e ucraini d'oho, 
una fetta dì lardo e far rosola
re. 
di 
mejLMJ eiuhisn «"auto, sale 
e pepe. Quando si alza H bol-
lore, versarvi 600 grammi dì 
fichi un po' acerbi, spctteti e 

groasotaaaenenteefar 

tacche» si può rintracciare 
nei modelli mutuati dalle im
magini hollywoodiane, che 
ultimamente piacevano mol
to agli arabi. Non a caso, 
quindi, ogni tanto spuntano 
tra i mobilieri, con tante idee 
bizzarre e sprecone, dive e di
vi come Delon e la Martinelli, 
che contribuiscono a consoli
dare una concezione innatu
rale dell'arredamento. ' 

L'Inflazione ha reso ancor 
più acuta la mania del «mo
bile costoso», perché bisogna 
«proteggere» i risparmi com
prando beni pregiati e dura
turi, che nel mobile general
mente si trovano appunto nei 
modelli «antichi» o comun
que voluminosi e straripanti 
di materiali preziosi e orpel
li. : , <•• : , . - - . : . ' . > . . : ^-:,-•_ 
"-• Pare dunque inevitabile la 
produzione dispendiosa. ' E 
non bisogna sorprendersi di 
questa anomalia, perché an
che nell'attuale periodo di 
crisi, di alti costi e di calo 
degli acquirenti a reddito fìs
so, la giungla mobiliera si è 
arricchita di una infinità di 
varianti sul tema ossessivo 
della opulenza. Quasi tutti i 
produttori ormai. tendono a 
presentare modelli • di vita 
medio-alti o immagini, di
rebbe Argon, «di una elegan
za da boutique», coi relativi 
prezzi che evidentemente non 
possono tener conto dei sala
riati. Si arriva così tranquil
lamente. come si è visto al 
Salone di Milano, a 4 milioni 
per un divano, moderno, di 
buona linea: a 8 milioni per 
camere matrimoniati' impo
nenti. bianche, con armadi ri
coperti di cristalli, letti con 
testiere immense, attrezzatis-
sime. e baldacchini: a 10 mi
lioni per salotti «gònfi», e-
normi. trapuntati, di raso; a 
11 milioni per una sala da 
pranzo che è un'antologia tC~ 
intagli, sculture e intarsi, 
sorretta da statue, colonne e 
capitelli v; 

' Qui siamo ai vertici, di 
fronte ai prodotti che di soli
to si trovano in silenziosi e 
raffinati show-room. dove 
una commessa si chiama ho
stess e un semplice mortale 
non riesce neppure a entrare. 
A questi livelli si possono 
comprare anche prodotti del 
miglior design naturalmente 
se si accetta una certa'«filo
sofìa» e non manca il conio in 
banca. Siamo nel mondo dei 
privilegiati, insomma, dovete 
generazioni del rock non han
no lasciato tracce, e tra moti-, 
Iteri fortunati o che conosco
no mojto bene la tòro cliente
lo. •• : v ^ ' - . "• ;• 

Il peggio i che a livello più 
basso tròppi produttori cer
cano di imitare, di scimmiot
tare i modelli che si trovano 
lassù! In questa area, pur
troppo. funzionano quei mec
canismi di cui abbiamo già 
parlato, ma la pecunia non i 
abbondante. Coni te offerte 
sono di due tipi: mobili anti
chi fatti insèrte (un orrore): 
oppure, moderni ma comun
que appesantiti, costosi quin
di. 4 milioni per una matri
moniale. Si può scendere an
cora un gradino e comprare 
una camera, con armadio a 4 
ante senza sopralzo, per 2 mi
lioni e mezzo, un divano, 2 
poltrone e un tavolino per 
1.500.000 lire: urna sala da 
pranzo per 2 milioni e mezzo; 
una cucina per 4 milioni: con
tenitori e mobiletti per un mi
lione: totale. 11-12 milioni 
per ammobiliare 2 locali più 
servizi. £ ai prezzi pesanti si 
devono pure aggiungere il co-
sto del trasporto e flVA. che 
è del 15% per ogni genere di 
mobile. A questo tiretto è pu
re possibile scoprire modelli 
pregevoli e risparmiare qual
che milione, ma non bisogna 

wendere eolie am-
e dal fascino éeiFor-

Più sotto prospera ti sotto
bosco del mercato con prò* 
dotti di-umfifìcmi e fondi di 

i pressi,' 

mencio si registra un < 
to minimo del 40% e 

Ottimi morire ì fichi con sa-
lame, come antipasto, o i fichi 
al 

che va altre M 10% 
dei fatturato. È urna logica 

tuarrestowt9e,cue na 
i pressi altra i H-

veltia^guarém e che, a quan
to mare, è annasale a corni

si profila 
u u a^aio^e>'vn^B0T une} unuunjp Uruni 

tastrofe. 

Ci si chiede sj»csso cosa' 
fare, a livello casalingo, per 
evitare il botulismo e natu
ralmente anche lenftre (ben 
più frequenti, anck se meno 
gravi) infezioni, tousìafezio-
ni ed intossicazioiii di origi
ne alimentare. Prima di tut
to è necessario partire da 
materie prime igienicamen
te adeguate. Gli animali che 
forniscono la carne devono 
essere sani e macellati ap
propriatamente; iJ latte ed i 
latticini devono provenire da 
animali sani ed essere prepa
rati e conservati in maniera 
adeguata. Il pesceodeve esse
re fresco e lavorai» igienica
mente. I vegetali devono es
sere freschi e puliti. Buona 
norma è quella di «onservare 
gli alimenti al frdldo, che i-
nibisce lo svilupperei batte
ri. - • 

Gli alimenti cke devono 
essere conservati a lungo 
vanno protetti o mediante 
congelamento, o sterilizzan
doli (e naturalmeufte conser
vandoli poi in moòo che non 
si abbiano successive conta
minazioni, cioè ini recipienti 
perfettamente sigillati), op
pure mediante l'aggiunta di 
sufficienti quantitutivi di sa
ie, di nitrati e nitriti!, di acidi 
o di zuccheri (U'dostridio 
botulico può però sopravvi
vere in sostanze adulta con
centrazione zuccherina co
me il miele). 

> Mentre prodotti! couiè le 
conserve ed i succhi di po
modoro sono protetti dal lo
ro alto grado di aoidità, altri, 
succhi, marmellate, conser
ve, ecc. vanno protetti me
diante una sterilizzazione 
che comporti una bollitura 
per circa 30 minuti. Vanno 
quindi conservati perfetta
mente sigillati. Citò rientra, 
d'altro canto, nella normali 
pratiche dettate dalla espe
rienza popolare, hi quale ha 
da lunghi anni eon&tatato 
come adeguate mitiiire di pu
lizia, di bollitura, fli salagio
ne, ecc., siano indispensabili 
non solo a prevenite proble
mi sanitari, ma anche alla 
buona conservazkmtc dell'a
limento. . 

Infatti, le due (tecnologie 
(sanitaria e di conservazio
ne) tra loro coinodono, an
che se talvolta si sano riscon
trati problemi andne con ali
menti dì aspetto normale, 
che «apparentemente» erano 
stati preparati e conservati 
appropriatamente bisogna 
anche tener presente il fatto
re caso, cioè di batiteri pato
geni che, per un malaugura
to incidente, si ritrovano in 
alimenti preparati e conser
vati con cura. Bisogna co
munque evitare dJi mangiare 
cibi che siano in qualche mo
do alterati: la presenza di 
muffe, di cattivi «dòri e sa
pori, e soprattuttoidi gas de-

Come evitare intossicazioni 

La conserva sì, 

ben conservata. • • 

Scegliere materie prime sane e fresche 
Il congelamento o la sterilizzazione? 

ve mettere in forte sospetto. 
Infatti, tali fenomeni stanno 
a significare che l'alimento'è 
stato certamente esposto al
le contaminazioni, e di con
seguenza vi-possono essere 
batteri nocivi In pratica, bi
sogna fidarsi solo di alimenti 
ben prodotti, ben scelti, ben 
preparati e ben conservati 
. Un momento particolar
mente delicato è costituito 
dalla conservazione di ali
menti (siano essi di prepara
zione familiare o industria
le) dopo che il contenitore è 
stato aperto; altro momento 
delicato è quello della con-
servaziooe dopo .la. prepara-, 
JÒotte (e v soprattutto.-, dopo' 
che ne è stata consumata 
una parte) di timballi, torte, 
formaggi molli, ecc. È possi-

. bile che batteri patogeni pe-
, netrino in queste masse di a-
. limento, vi si moltiplichino e 
diano problemi sanitari. 
Particolarmente ' pericolosi 
sono .gli alimenti esposti ali* 
aria, alle mosche ed al pub
blico. Bisogna pertanto evi-

- tare che alimenti di origine 
acimale o vegetale (ad es. 

pasticci di carne,' budini, tor
te, scatole di tonno sott'olio, 
salse, marmellate, ecc.) sia
no esposti all'aria, al pubbli
co ed alle mosche senza una 
adeguata protezione: •_ essi 
dovrebbero essere conservati 
in . recipienti chiusi ed' al 
freddo, v • 

Quanto si è sopra detto, 
vale non solo per il botuli
smo—che in Italia è raro— 
ma per le altre ben più fre
quenti infezioni, tossinfezio
ni ed intossicazioni alimen
tari. Ad esempio, nel 1978, 
sono stati denunciati in .Ita-
Uà 21 casi di botulismo, 
1.465 casi di altre, tossinfe
zioni alimentari ed 8.477 ca-; 
si di sàlmonellosi (queste ùl
time certamente non tutte di 
origine alimentare). 

Si tenga presente che, 
mentre i casi di botulismo; se 
diagnosticati, vengono cer
tamente denunciati, i casi di 
tossinfezione ò di sàlmonel
losi 0 delle volte non vengo
no denunciati e di conse
guenza sfuggono ad ogni ri-; 
licvo statistico. •-•'., 

Adriano Mantovani 
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